
 

 

In questo contesto spesso si fa 

riferimento al concetto di 
“moral suasion” ossia al pote-

re intrinseco che l’autorità 
esercita sui soggetti vigilati al 

fine di ottenere un determinato 

comportamento ritenuto cor-
retto. La moral suasion quindi 

determina un effetto dissuasi-
vo o persuasivo, che consente 

all’autorità di ottenere un com-
portamento virtuoso, in assen-

za di una specifica previsione 
normativa. Si tratta di un con-

siglio autorevole da seguire 
per non incorrere nel rimpro-

vero che potrebbe avere im-
patti reputazionali. Così la 

moral suasion ha travolto (nel 

senso che ha dato una bella 
spallata!) oppure ha stravolto 

(nel senso che lo ha svuotato di 
del suo significato originario!) 

il principio di proporzionalità 
che pervade e permea tutta la 

regolamentazione finanziaria, 
sia a livello comunitario che a 

livello nazionale. 

Le prassi di vigilanza sembra 

ormai che abbiano preso il 
sopravvento sulle norme 

scritte. Sempre più spesso ci 
troviamo a commentare o 

riportare aspettative di vigi-

lanza declinate o declamate da 
solerti funzionari pubblici, che 

interpretano la norma scritta, 
per imporre ai destinatari 

l’adozione di misure organiz-
zative più stringenti di quelle 

che in apparenza le norme 
scritte pretendono. E così 

nelle gerarchia delle fonti del 
settore bancario e finanziario 

oltre alle direttive UE, ai rego-
lamenti UE, agli standard tec-

nici UE, alle linee guida delle 

ESAs, alle leggi e ai decreti 
legge nazionali, alla normativa 

regolamentare delle autorità 
di vigilanza, trovano posto le 

aspettative della vigilanza, che 
definiscono vere e prassi da 

rispettare, pena la formulazio-

ne di un rilievo gestionale. 

Un esempio è l’istituzione della 

Funzione di Internal Audit per 
gli intermediari specializzati di 

minore complessiva, ad esem-

pio i gestori SGR sottosoglia, 
che non hanno l’obbligo di pre-

vederla nell’organigramma, ma 
che poi nei fatti (durante le 

verifiche ispettive o le audizioni 
degli esponenti aziendali o le 

interlocuzioni informali) viene 
consigliato di istituire al fine di 

assicurare gli adeguati assetti 

organizzativi. Così ci si trova di 
fronte al solito dilemma: mi 

adeguo prima oppure “rischio 
la giocata” e aspetto che me lo 

scrivano?!? Certamente questo 
non è l’approccio giusto, non 

solo perché vale il detto 
“prevenire è meglio di curare” 

ma soprattutto perché investi-
re nei controlli interni significa 

mitigare i rischi reputazionali, 
di compliance e operativi, sal-

vaguardando il valore d’impre-

sa, tanto caro agli stakeholder, 

esponenti aziendali compresi. 

Moral suasion sulla  Funzione di Internal Audit  
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In data 9 agosto 2024 Consob 

ha pubblicato le Frequently 
Asked Questions (documento 

integrale) predisposte per 
fornire chiarimenti su questio-

ni sollevate dagli operatori di 

mercato a seguito della pubbli-
cazione della delibera n. 

22833 di attuazione dell’art. 4-
septies.2 del TUF adottata da 

Consob il 18 ottobre 2023. 

Si ricorda che la delibera n. 

22833/2023 si applica al-
le operazioni di cartolarizzazio-

ne rientranti nell’ambito di 
applicazione del Regolamento 

(UE) 2017/2402 sulle cartola-

rizzazioni semplici, trasparenti 

e standardizzate (STS). 

Le FAQ non sono vincolanti, ma 
servono come guida per i sog-

getti parte di un’operazione di 

Consob pubblica le FAQ sulle cartolarizzazioni STS  
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cartolarizzazioni nel momento 

della trasmissione delle infor-
mazioni a Consob ai sensi del 

suddetto regolamento (es. 

modalità invio, formato). 

Tra le altre cose, le FAQ chiari-

scono che è necessario inviare 
una notifica per ogni singola 

operazione di cartolarizzazio-

ne. 

https://www.consob.it/documents/1912911/1950567/FAQ_Cartolarizzazioni.pdf/e8cbb612-63ae-342f-1bfe-a3941e1d496b?t=1722242679768
https://www.consob.it/documents/1912911/1950567/FAQ_Cartolarizzazioni.pdf/e8cbb612-63ae-342f-1bfe-a3941e1d496b?t=1722242679768
mailto:direzione@eddystone.it?subject=Iscrizione%20Newsletter%20Eddystone
mailto:direzione@eddystone.it?subject=Richiesta%20informazioni%20-%20Schemi%20e%20schede
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“Banca d’Italia si 

conforma agli 

Orientamenti EBA del 16 

gennaio 2024 che 

modificano gli 

Orientamenti del 2021 

relativi ai fattori di 

rischio di ML/TF” 

Cripto att ività : orientamenti EBA sui fattori di rischio ML/TF  

    Eddystone Srl  - Via della Moscova 40/7 - 20121 Milano - Tel. +39 02.65.72.823  

A T E N A ®   

Il diagnostico per l'Archivio standardizzato antiriciclaggio* 

✓Veloce e semplice da installare  

✓ Facile da usare  

✓ Oltre 100 queries che analizzano l’AUI 

✓ Clicca qui per vedere la demo  

* Conforme agli standard tecnici del Provvedimento di Banca d’Italia del 24 marzo 2020  

  

Con la nota n. 39 del 28 agosto 

2024 (documento integrale) 
Banca d’Italia ha dichiarato 

all’Autorità bancaria europea 
(European Banking Authority—

EBA) l’intenzione di conformarsi 

agli Orientamenti EBA/
GL/2024/01 (documento integra-

le) recanti modifica agli Orienta-
menti EBA relativi ai fattori di 

rischio di ML/TF (EBA/

GL/2021/02). 

Con tale nota Banca d’Italia dà 

attuazione alle modifiche appor-
tate agli Orientamenti EBA del 

2021 al fine di aggiungere indica-
zioni specifiche per gli interme-

diari che operano in cripto-
attività, nonché limitate modifi-

che alla parte generale e ad 
alcuni orientamenti settoriali (es. 

correspondent banking, retail 

banking) per introdurre fattori di 
rischio specifici per l’attività in 

cripto. 

Si ricorda infatti che la Direttiva 

(UE) 2015/849, come modificata 

dal Regolamento (UE) 2023/1113, 
ha assegnato all’EBA il compito di 

emanare linee guida sui fattori di 
rischio che i prestatori di servizi 

per le cripto attività (CASP) do-
vrebbero seguire quando avviano 

un rapporto continuativo o effet-
tuano operazioni in cripto-

attività, nonché il compito di 

chiarire le misure di adeguata 
verifica che i CASP dovrebbero 

applicare nelle situazioni ad alto 
rischio di riciclaggio e di finan-

ziamento del terrorismo e quan-

do entrano in rapporti di corri-
spondenza con rispondenti che 

sono CASP di Paesi non apparte-

nenti all'UE. 

Gli Orientamenti del 2024 raccol-

gono solamente le disposizioni 

modificate o aggiunte. 

Con particolare riferimento alle 

cripto attività, è inserito l’orien-
tamento 21 per i prestatori di 

servizi per le cripto-attività, i 
quali dovrebbero tenere presen-

te che sono esposti a rischi di 
ML/TF a causa delle caratteristi-

che specifiche del loro modello di 
business e della tecnologia utiliz-

zata nella loro attività, che con-
sente loro di trasferire cripto-

attività istantaneamente in tutto 
il mondo e di acquisire clienti in 

diversi paesi. 

Inoltre, il rischio è ancora più 
elevato se elaborano o agevolano 

operazioni ovvero offrono pro-

dotti o servizi che garantiscono 

un maggior grado di anonimato.  

L’orientamento 21 specifica che 
nell’offrire i servizi per le cripto-

attività i prestatori di tali servizi 

dovrebbero rispettare le disposi-
zioni dei titoli I e II, ove pertinenti 

per la loro offerta di prodotti. 

Per quanto riguarda, invece, le 
attività di retail banking, l’orien-

tamento settoriale 9 ha subito 
alcune modifiche tra cui la sosti-

tuzione degli orientamenti 9.20 e 
9.21, i quali prevedono, tra le 

altre cose, che quando viene 

instaurato un rapporto continua-
tivo con un cliente che è un pre-

statore di servizi per le cripto-
attività, diverso da quelli discipli-

nati dal regolamento (UE) 
2023/1114, le banche possono 

essere esposte a un rischio più 
alto di ML/TF, che può essere 

ridotto laddove tale prestatore 
sia regolamentato e soggetto a 

supervisione nell’ambito di un 

quadro normativo analogo. Le 
banche dovrebbero effettuare la 

valutazione del rischio di ML/TF 
per tali clienti prima di instaura-

re con loro un rapporto conti-
nuativo e, in tale contesto, do-

vrebbero considerare anche il 
rischio di ML/TF associato al tipo 

specifico di cripto-attività fornite 

o gestite da tali prestatori.  

Gli Orientamenti si applicano a 

partire dal 30 dicembre 2024. 

http://www.nevs.it/url/5061-145-29122/4/http:/www.nevs.it/url/2713-145-24354/4/http:/www.youtube.com/watch%3Fv=iRmG8ML3dU0
https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/orientamenti-vigilanza/elenco-esa/note/Nota-39-del-28-agosto-2024.pdf
https://www.eba.europa.eu/sites/default/files/2024-06/a3e89f4f-fbf3-4bd6-9e07-35f3243555b3/GL%20amending%20EBA%20GL%202021%2002%20%28EBA%20GL%202024%2001%29_IT_COR.pdf
https://www.eba.europa.eu/sites/default/files/2024-06/a3e89f4f-fbf3-4bd6-9e07-35f3243555b3/GL%20amending%20EBA%20GL%202021%2002%20%28EBA%20GL%202024%2001%29_IT_COR.pdf
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“L’ACF ha stabilito che 

l’intermediario è 

tenuto a 

corrispondere al 

ricorrente, a titolo 

risarcitorio, la somma 

rivalutata pari alla 

differenza tra quanto 

investito e quanto 

ottenuto in sede di 

liquidazione” 

La recente decisione dell’Arbitro 

per le Controversie Finanziarie 
(ACF) fornisce alcuni spunti su 

come redigere correttamente il 
questionario di adeguatezza e 

appropriatezza per definire il cd. 

profilo Mifid del cliente. Tali que-
stionari infatti devono contenere 

domande utili a raccogliere dati e 
informazioni sul cliente in rela-

zione alla sua tolleranza al ri-
schio, alla sua capacità di soste-

nere perdite, alla sua conoscenza 
ed esperienza in materia di inve-

stimenti riguardo al tipo specifi-
co di strumento o di servizio, alla 

situazione finanziaria e ai suoi 

obiettivi di investimento. 

Infatti, con la decisione n. 7554 

del 7 agosto 2024 l’ACF, acco-
gliendo il ricorso di un cliente di 

un intermediario (nello specifico 

una banca), ha stabilito che l’in-
termediario è tenuto a corri-

spondere al ricorrente, a titolo 
risarcitorio, la somma rivalutata 

pari alla differenza tra quanto 
investito e quanto ottenuto in 

sede di liquidazione (documento 

integrale). 

Nel caso di specie nel 2022 il 

ricorrente ha investito 500.000 
euro in un prodotto finanziario-

assicurativo, su suggerimento 
dei consulenti dell’intermediario, 

e trascorso un anno  dalla stipula, 

considerate le perdite subite e la 
mancata percezione di alcun 

interesse, ha presentato richiesta 
di riscatto subendo l’applicazione 

di una penale del 3% del capitale. 

Il ricorrente ha presentato ricor-
so innanzi all’ACF affermando, tra 

l’altro, che il suo patrimonio sa-
rebbe stato investito in prodotti 

non coerenti con il proprio profilo 

di rischio, nonché la non veridici-
tà delle risposte relative alla 

conoscenza degli strumenti e 

prodotti finanziari. 

Nella sua decisione l’ACF ribadi-

sce, innanzitutto, l’orientamento 
consolidato dell’Arbitro di ritene-

re che la sottoscrizione da parte 
del cliente della dichiarazione di 

avvenuta consegna del KID sia 
sufficiente ad assolvere gli obbli-

ghi informativi a carico dell’inter-
mediario e che, allo stesso modo, 

la sottoscrizione con firma auto-
grafa dei questionari di adegua-

tezza e appropriatezza comporta 

l’assunzione della responsabilità 
da parte del ricorrente delle 

dichiarazioni ivi contenute. 

Proseguendo però l’ACF sottoli-
nea quanto i suddetti questionari 

fossero scarni e non redatti in 
conformità con la disciplina di 

settore ed è qui che possiamo 

raccogliere gli spunti per la loro 

redazione in modo conforme alla 

normativa. 

In particolare, secondo l’ACF, le 

domande atte a raccogliere infor-
mazioni sulla conoscenza del 

cliente dei prodotti o servizi of-
ferti non devono essere formula-

te solo su concetti economici 
generali, soprattutto quando si 

tratta di prodotti peculiari, come 

nel caso di specie. 

Con riferimento invece al profilo 

dell’esperienza, le domande devo-

no essere idonee a far compren-
dere chiaramente e univocamen-

te di quali tipi di strumenti e pro-
dotti finanziari il cliente ha avuto 

effettiva esperienza. Inoltre, l’ACF 
non ritiene idonea l’esperienza 

maturata presso intermediari 
terzi in quando non è un dato 

direttamente controllabile. 

L’ACF pone infine l’accento 
sull’importanza e l’obbligatorietà 

della raccolta delle informazioni 
sulla propensione al rischio del 

cliente, nonché della sua capacità 
di sostenere perdite. Per racco-

gliere tali informazioni è necessa-

rio prevedere nel questionario di 
adeguatezza più domande sugli 

obiettivi di rischio al fine di poter 
rilevare eventuali incoerenze 

nelle risposte del cliente. 

Spunti  dal l ’ACF per la  redazione dei questionari M iFID  

Eddystone: un faro puntato sulle vostre esigenze 
 

Servizi offerti: 

• Legale 

• Formazione 

• Due Diligence 

• Organizzazione 

• Funzione Compliance 
• Funzione Antiriciclaggio 

• Funzione Internal Audit  

• Organismo di Vigilanza 231 

Specializzata in: 

• MiFID 2 

• Privacy GDPR 

• Antiriciclaggio 

• Market Abuse 
• ICAAP e rischi operativi 

• Istanze di autorizzazione 
• Modello di Organizzazione 231 

• Rapporti con Autorità di Vigilanza  

    Eddystone Srl  - Via della Moscova 40/7 - 20121 Milano - Tel. +39 02.65.72.823  

https://www.acf.consob.it/web/guest/decisioni-del-collegio/ricerca-per-oggetto-del-ricorso?p_p_id=ricercadecisionioggetto_WAR_acfClientPortlet&p_p_lifecycle=2&p_p_state=normal&p_p_mode=view&p_p_resource_id=downloadFile&p_p_cacheability=cacheLevelPage&p_p_c
https://www.acf.consob.it/web/guest/decisioni-del-collegio/ricerca-per-oggetto-del-ricorso?p_p_id=ricercadecisionioggetto_WAR_acfClientPortlet&p_p_lifecycle=2&p_p_state=normal&p_p_mode=view&p_p_resource_id=downloadFile&p_p_cacheability=cacheLevelPage&p_p_c
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ODCEC di Milano organizza la sesta 

edizione del Master “La responsa-

bilità amministrativa degli enti ex 
D. Lgs. 231/2001” coordinato da 

Guido Pavan. 

Il Master ha l’obiettivo di approfon-
dire le principali prassi applicative 

del D. Lgs. 231/2001 dal punto di 

vista aziendale e giuridico.  

Il percorso formativo si propone di 

illustrare le modalità di costruzio-

ne dei Modelli di Organizzazione di 
prevenzione del rischio di reato 

nonché le modalità di svolgimento 

dell’attività dell’Organismo di Vigi-

lanza. 

Saranno quindi analizzati le moda-

lità di esecuzione delle verifiche 
dell’ODV sul rispetto dei protocolli 

di controllo delle principali aree 

sensibili di specifici settori econo-

mici. 

Il Master 231 è gratuito e si svilup-

pa in 10 lezioni della durata di 2 ore 

il venerdì mattina dalle h.11:00 alle 

h.13:00 a distanza, a eccezione 

dell’ultima lezione che si terrà in 

presenza presso la sede 
dell’ODCEC in via Pattari 6 a Mila-

no. 

La prima lezione introduttiva si è 

tenuta venerdì 4 ottobre 2024.  

Di seguito il calendario sulle re-

stanti 9 lezioni (locandina): 

- Venerdì 11 ottobre 2024: Modello 
di organizzazione, gestione e con-

trollo; 

- Venerdì 18 ottobre 2024 Organi-

smo di vigilanza: ruolo e funziona-

mento; 

- Venerdì 25 ottobre 2024: Gestio-

ne della contestazione del reato; 

- Venerdì 8 novembre 2024: Salute 
e sicurezza sul lavoro e modello 

Eddystone Srl 
Via della Moscova 40/7 

20121 Milano 
Tel. +39 02.65.72.823 

www.eddystone.it  
  

Guido Pavan 
g.pavan@eddystone.it 

 

 

 
Seguici anche su 

231; 

- Venerdì 15 novembre 2024: Reati 

tributari e modello 231; 

- Venerdì 22 novembre 2024: Di-

sciplina del whistleblowing; 

- Venerdì 29 novembre 2024: Anti-

corruzione e modello 231;  

- Venerdì 6 dicembre 2024: Rici-

claggio e modello 231; 

- Venerdì 13 dicembre 2024: I 

protocolli di legalità. 

L'iscrizione deve essere effettuata 

compilando l'apposito form per 
ogni singolo evento, già disponibili 

sul sito web dell’ODCEC nella sezio-

ne “Eventi” (link diretto). 

Per i non iscritti all'ODCEC è possi-

bile iscriversi selezionando la 

terza voce "Altro" dall'elenco. 

Per info è possibile scrivere a 

direzione@eddystone.it 

KEEP  

CALM 

AND 

CALL 

EDDYSTONE 

Al via la  6 Edizione dell ’ODCEC Master 231  

https://www.odcec.mi.it/docs/default-source/eventi-allegati/m@ster-resp-enti-231-2024-vi-edizione.pdf?sfvrsn=4b860bb6_0
http://www.eddystone.it/public/2011/index.html
mailto:g.pavan@eddystone.it
http://www.linkedin.com/company/2895385?trk=tyah
https://www.odcec.mi.it/eventi
mailto:direzione@eddystone.it
https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/20240913-emissione-token/Nota_indicazioni_operative_ITA.pdf
https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/20240913-emissione-token/Nota_indicazioni_operative_ITA.pdf
https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/20240913-emissione-token/Nota_indicazioni_operative_ITA.pdf
https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/20240913-emissione-token/Nota_indicazioni_operative_ITA.pdf
https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/20240913-emissione-token/Nota_indicazioni_operative_ITA.pdf
https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/20240913-emissione-token/Nota_indicazioni_operative_ITA.pdf
https://uif.bancaditalia.it/pubblicazioni/quaderni/2024/quaderno-rn-1-2024/Quaderni_RassegnaNormativa_I_2024.pdf
https://uif.bancaditalia.it/pubblicazioni/quaderni/2024/quaderno-rn-1-2024/Quaderni_RassegnaNormativa_I_2024.pdf
https://uif.bancaditalia.it/pubblicazioni/quaderni/2024/quaderno-rn-1-2024/Quaderni_RassegnaNormativa_I_2024.pdf
https://uif.bancaditalia.it/pubblicazioni/quaderni/2024/quaderno-rn-1-2024/Quaderni_RassegnaNormativa_I_2024.pdf
https://uif.bancaditalia.it/pubblicazioni/quaderni/2024/quaderno-rn-1-2024/Quaderni_RassegnaNormativa_I_2024.pdf
https://uif.bancaditalia.it/pubblicazioni/quaderni/2024/quaderno-rn-1-2024/Quaderni_RassegnaNormativa_I_2024.pdf
https://uif.bancaditalia.it/pubblicazioni/quaderni/2024/quaderno-rn-1-2024/Quaderni_RassegnaNormativa_I_2024.pdf
https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/orientamenti-vigilanza/elenco-esa/note/Nota-42-del-30.09.24.pdf
https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/orientamenti-vigilanza/elenco-esa/note/Nota-42-del-30.09.24.pdf
https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/orientamenti-vigilanza/elenco-esa/note/Nota-42-del-30.09.24.pdf
https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/orientamenti-vigilanza/elenco-esa/note/Nota-42-del-30.09.24.pdf
https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/orientamenti-vigilanza/elenco-esa/note/Nota-42-del-30.09.24.pdf
https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/orientamenti-vigilanza/elenco-esa/note/Nota-42-del-30.09.24.pdf
https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/orientamenti-vigilanza/elenco-esa/note/Nota-42-del-30.09.24.pdf
https://zoom.us/webinar/register/WN__L0O9f8wTYWAv3E8FYgG_Q#/registration
https://zoom.us/webinar/register/WN__L0O9f8wTYWAv3E8FYgG_Q#/registration
https://zoom.us/webinar/register/WN__L0O9f8wTYWAv3E8FYgG_Q#/registration
https://zoom.us/webinar/register/WN__L0O9f8wTYWAv3E8FYgG_Q#/registration
https://zoom.us/webinar/register/WN__L0O9f8wTYWAv3E8FYgG_Q#/registration


 

 

Rassegna normativa  

Eddystone Srl 

Via della Moscova 40/7 

20121 Milano 

tel.  02 65 72 823 

www.eddystone.it 

L’abbonamento alla “RASSEGNA NORMATIVA” in-

tegra e completa, mediante l’aggiornamento sulle 

principali novità normative, il contenuto informa-

tivo della newsletter mensile LIGHTHOUSE NEWS. 

RASSEGNA NORMATIVA fa un focus sulle novità 

legislative e normative del settore bancario-

assicurativo e finanziario, sia a livello internazio-

nale che nazionale. 

RASSEGNA NORMATIVA assicura il continuo moni-

toraggio delle principali fonti legislative e norma-

tive come: Banca d’Italia, Consob, IVASS, UIF, 

OFC, COVIP, OAM, AGCM, Agenzia delle Entrate, 

Garante della Privacy, ANAC, ESMA, EBA, EIOPA, 

BIS, Gazzetta Ufficiale IT/UE, MEF, MISE, EUR-Lex 

 

✓ Per Banche, Assicurazioni, SIM, SGR, SCF, 

Branch, Società fiduciarie, IF106, IP, IMEL 

✓ Frequenza quindicinale  

✓ Invio tramite e-mail  

✓ Eventuale personalizzazione  

http://www.eddystone.it/public/2011/index.html


 

 

  Internal Auditing 

Eddystone Srl 

Via della Moscova 40/7 

20121 Milano 

tel.  02 65 72 823 

www.eddystone.it 

Eddystone è attualmente il principale player dei 

servizi di Internal Auditing nel settore bancario e 

finanziario. 

Il Team di Eddystone è composto solo da Senior 

Auditor con una pluriennale esperienza nell’attivi-

tà di Internal Auditing.  

I Senior Auditor di Eddystone sono soci AIIA 

(Associazione Italiana Internal Auditors) e CAE 

(Chief Audit Executive). 

Eddystone assiste e supporta i Responsabili della 

Funzione di Internal Audit oppure svolge diretta-

mente la funzione IA in regime di outsourcing. 

 

✓ approccio problem solving 

✓ applicazione degli IIA standard 

✓ verifiche di audit svolte anche distanza 

✓ oltre 500 audit con 2.000 raccomandazioni 

 

http://www.eddystone.it/public/2011/index.html


 

 

Segui Eddystone su LinkedIn 

Sulla pagina LinkedIn di Eddystone troverai: 

✓ Normativa del settore bancario, finanziario e assicurativo 

✓ Normativa sulla responsabilità dell’ente ex d.lgs. 231/2001 

✓ Info sui webinar e workshop in cui è presente Eddystone 

✓ Slides dei webinar e dei workshop Eddystone 

✓ Newsletter Lighthouse 

✓ Newsletter Compliance 231 

e tanto altro ancora… 

Ti aspettiamo! 

Il Team di Eddystone 

Eddystone è su LinkedIn 

Clicca sul pulsante a lato 

e segui la nostra pagina 

di LinkedIn per essere 

sempre aggiornato 

https://www.linkedin.com/company/eddystone-srl/
https://www.linkedin.com/company/eddystone-srl/?viewAsMember=true

